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IL' PALEOLITICO NEL VERSANTE 

M E R I D I O N A L E D E L L E A L P I *) 

(Conferenza tenluta il 6 ma.ggio 19·63) 

PIERO LEONARDI 

Nel 19'28, anno in cui venne pubblicata la classica monografia 

di R. Vaufrey Le Paloolithique italien 1), le nostre conoscenze sul Paleo­

litico nel versante meridionale delle Alpi erano quasi nulle. Nell'opera 
era segnalata l'industria mustieriana della Caverna Pocala scavata da 

K. Moser (1893, 1904-1905), C. Marchesetti (1904-1908) ,  E. Neu­

mann (1907-1914). e finalmente, con criteri scientifici, da R. Batta­

glia (1926-1929) 2) (fig. 1). L'industria litica di questa grotta (fig. 2, 
nn. 1-7) venne attribuita ad un complesso del Paleolitico medio, 

chiamato da R. Battaglia « Mustieriano alpino )), caratterizzato da 

manufatti litici grossolani e dell'utilizzazione delle ossa 3). Erano poi 

segnalati i pochi manufatti del Paleolitico medio provenienti dai 

depositi alluvionali del torrente Erega presso Asolo (fig. 2, nn. 8-9) 
illustrati da G. Dal Piaz nel 1917 4) . 

*) La revisione e l'adattamento del testo registrato è dovuta al Dott. Alberto 

Broglio, al quale vanno i miei sentiti ringraziamenti. 

1) VAUFREY R. - Le Paléolithique italien. Arch. Inst. Paléont. Hum., mém. 3, 

1928. 

2) BATTAGLIA R. - Notizie sulla stratigrafia del deposito quaternario della Ca­

verna Pocala in Aurisina. Le Grotte d'Italia, VIII 19'30. 

3) BATTAGLIA R. - Note su alcune industrie paleolitiche della cerchia alpina 

e delle Alpi Apuane. Atti Ace. Veneto-Trentina-Istriana, XXII 1932; Le ossa lavo­

rate della Caverna Pocala nella Venezia Giulia e il problema del Musteriano alpino. 

Bull. Paletn. Ital., n.s. VIII, 1953. 

4) DAL PIAz G. - Sull'esistenza dell'uomo paleolitico nei dintorni di Asolo. 

Mem. Ace. Patav. SS.LL.AA. 1917. Sull'esistenza dell'uomo paleolitico nel Veneto -

Utensili di selce e resti di Elephas primigenius scoperti nelle alluvioni del Mu­

sone. Mem. Ist. Geol. Univ. Padova, VI 1932. 



Fig. l - Sezione trasversale del deposito della Caverna Pocala (da BATTAGLIA, 1930). Si notano il complesso superiore di argille 

gialle di età olocenica, e il complesso inferiore di argille rosse di età pleistocenica, con industria mustieriana. 
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Fig. 2 - Industrie mustieriane della Caverna Pocala (nn. 1-7), del Torrente 

Erega (nn. 8-9) e di Casella presso Asolo (nn. 10-12). 2/3 della grand. nat. 

(Da LEONARDI-BROGLIO, 1962) . 
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Al Neolitico (Campignano ), R. Vaufrey attribuiva i manufatti 
provenienti da varie località del versante nord-occidentale dei Colli 

Euganei? in base al giudizio datone da R. Battaglia 5); mentre P. Cor­
denons, che aveva segnalato quest'industria nel 1888 6), l'aveva rife­

dta al Paleolitico inferiore e medio. In realtà, a quanto sembra dal� 

l'esame tipologico delle vecchie collezioni e dalle recenti ricerche sul 

terreno condotte dal Gruppo Grotte di Vicenza, pare giustificata l'at­
tr�buzione al Paleolitico medio della maggior parte dei manufartti, 

mentre rimane dubbia l'esistenza di industrie più antiche 7). 

A quell'epoca era nota anche un'altra industria del Paleolitico 
.medio, raccolta nel 1875 in una cava d'argilla a Caselle, presso Asolo; 

ma essa venne riconosciuta come tale soltanto nel 1957, da R. Bat­
taglia 8) (fig. 2, nn. 10-12). 

A ciò si limitavano dunque le conoscenze sul Paleolitico nel ver­
sante meridionale delle Alpi nel 19 2 8. N egli anni successivi si ag­

giunsero nuovi ritrovamenti. Nel 1930 R. Battaglia, nel corso di 
ricerche preistoriche sui Monti Lessini, scoprì un'industria mustieria­

na di tipo La Quina nelle argille rosse che riempivano alcuni pozzetti 

carsici sul Monte Loffa 9) . Nel 1933 G. Dal Piaz segnalava alcuni 

manufatti mustieriani raccolti a S. Liovanni Ilarione, sempre sui 
Monti Lessini 10) . Nello stesso anno F. Zorzi e A. Pasa rinvenivano, 

durante i lavori di sfruttamento di una serie di cave di argilla a Quin­

zano, presso Verona, una bella serie di manufatti litici, che conti­

nuavano a raccogliere negli anni successivi. Nel 1939 R. Battaglia 

eseguiva, nello stesso deposito, uno scavo sistematico. I manufatti di 

5) VAUFHEY, o.c., p. 34. In seguito R. Battaglia attribuì parte di questa indu­

stria di Clactoniano (BATTAGLIA R., Manufatti paleolitici di tipo clactoniano dei 

Colli Euganei e dell'Altopiano di Asiago. Mem. Ace. Patav. SS.LL.AA., 68, 1956). 

6) CoRDENONS P. - Antichità preistoriche anariane della regione euganea. 

Atti Soe.Veneto-Trentina SS.NN., 90, 1888. 

7) LEONARDI P., BROGLIO A. Le Paléolithique de la Vénétie. Ann. Univ. 

Ferrara, n.s. XV, suppl. I vol. I, p. 61. 

8) BATTAGLIA R. - I più antichi abitatori del Veneto. Mem. Ace. Patav. SS. 
:LL.AA., 69°, 1956-67, p. 36. 

9) BATTAGLIA R. Note su alcune industrie paleolitiche della cerchia alpina e 

Alpi Apuane, eit. 

10) DAL PIAZ G., Nuovi rinveninwnti paleolitici nel Veneto, Atti Soc. Progr. 

II, 1934. 
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Quinzano 11) sono riferihili a più industrie diverse: gli strati pm an­
tichi hanno dato un'amigdala, attribuita per la sua tipologia all'Ab­
bevilliano (fig. 3), un bifacciale ed altri pezzi di tipo acheuleano, ed 

Fig. 3 - Amigdala di tipo abbevilliano di 

Quinzano. 3/4 della grand. nat. (Da GRAziOSI, 

1939). 

11) BATTAGLIA R. - L'uomo fossile nel Veneto. Il gwcunento pleistocenico di 

Carotta a Quinzano presso Verona. Atti R. Ist. Veneto SS.LL.AA., 93° 1939. 

GRAZIOSI P., Un giacimento paleolitico a Quinzano presso Verona, Rend. R. Ace. 

Lincei 29° 1939. LEONARDI P., Risultati paletnologici di uno scavo sistematico del 

deposito pleistocenico di Quinzano presso Verona, Comm. Pont. Ac. Scient. VI, 

1942. ZoRZI F., PASA A., Il deposito quaternario di Villa di Quinzano presso 

Verona, Bull. Paletn. Ital. n.s. VIII 1944. PASA A., Nuovi indici paleoclimattci 

nel deposito di Quinzano (Verona), Atti Ace. A.SS.LL. Verona, VI, 19•56. 

-------- -- ---
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Fig. 4 - Mustieriano arcaico (nn. 1-4) c Mustieriano di tipo La Quina 

(nn. 5-6) di Quinzano. 3/4 delia grand. nat. (Da LEONARDI, 1942). 

alcune grandi schegge di tecnica clactoniana. Seguono, strati so* 
prastanti� un'industria mustieriana arcaica (fig. 4, nn. l-4), e un'in­
dustria mustieriana di tipo La Quina (fig. 4, nn. 5-6); gli strati su­
periori hanno rivelato qualche manufatto forse riferibile al Paléo­
litico superiore e quindi alcune industrie di età olocenica. 
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Fig. 5 - Occipitale umano di Quinzano. (Da BATTAGLIA, 1943). 

In questo stesso deposito di Quinzano F. Zorzi trovò il famoso 
occipitale umano (fig. 5), sull'attribuzione del quale si sono avute 
molte discussioni, poichè i pareri degli Autori erano (e sono tuttora) 
molto discordi. R. Battaglia riteneva che l'occipitale, simile per le 
sue caratteristiche morfologiche aU'occipitale di Homo sapiens, prove­
nisse da uno strato molto antico del deposito, con industrie del Paleo­
litico inferiore o medio, e rappresentas,se, assieme a pochi altri reperti 
di tipo proto·sapiens di a1ta antichità (Swanscomhe, Fontechévade), 
una forma primitiva, contemporanea o precedente a quella paleantro­
pica neandertaliana, che avrebbe avuto un ruolo determinante nel 
philum evolutivo dal quale deriverebbe l'umanità attuale 12) . L'ipotesi 
di R. Battaglia, che si fondava su osservazioni relative allo stato di 
fossilizzazione del reperto, è confortata oggi anche dai risultati del-

12) BATTAGLIA R. - Osso occipitale umano rinvenuto nel giacimento pleisto­

cenico di Quinzano nel comune di Verona, Palaeontographia italica, I, 1943; L'uomo 

fossile di Quinzano e i protofanerantropi europei del Pleistocene antico, Mem. 

Museo Civ. St. Nat. Verona, I, 1948; Sull'età dell'uomo fossile di Quinzano (Ve­

rona), Actes III sess. Congr. Int. Sciences Préhist. Protohist., 1950. 
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Fig. 6 - Grotta A di Veia: industria leptolitica arcaica. 2/3 della grand. nat. 

(Da BROGLIO-LAPLACE-ZORZI, 1963). 
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Fig. 7 - Grotta C di Veia: industria gravettiana tardiva. I nn. 1-7 ridotti 

a 2/3 della grand. nat.; i nn. 8-15 in grand. nat. (Da BROGLIO-LAPLACE-ZORZI, 

1963). 



l'ana'isi col metodo del fluoro: il tasso di fluoro dell'occipitale è vi­
cino a quello dei resti fossili degli strati più antichi 13) . 

Successivamente, nel 1949, F. Zorzi raccoglieva in un'altra cava 
del Veronese, presso Ca' Verde in Valpolicella, un frammento di 
frontale umano che sembra provenire da livelli molto antichi (riferiti 
da A. Pasa agli inizi del Wiirm) e che appzr:�terebbe, secondo C. Cor­
rain, a un tipo umano prossimo a quello del reperto di Quinzano 14) . 

Nel dopoguerra (1947-49) M.V. Durante Pasa, A. Pasa e F. 
Zorzi eseguirono scavi sistematici nei depositi quaternari delle grotte 
del Ponte di Veia, sui Monti Lessini 15). Tali depositi sono di grande 
interesse, perchè ben datati grazie allo studio paleontologico e palino­
logico. All'interglaciale ries-wiirmiano sono stati attribuiti i depositi 
più antichi, trovati sotto i grandi blocchi di crollo sotto il ponte na­
turale, che contengono un'industria atipica su scheggia. Nella grot­
ta A v.l sono tracce di un'industria mustieriana, e un'industria rife­
ribile ad una fase arcaica del Paleolitico superiore (fig. 6 ), le cui te­
stimonianze sono rarissime in tutta Italia. Grotta C ha dato, sotto 
ad industrie cc campignane )), un'industria riferita ad un Gravettiano 
tardivo (fig. 7). Infine Grotta E ha dato un'industria epigravettiana, 
caratterizzata dalla presenza di alcuni magnifici strumenti d'osso 
(fig. 6). Ancora nel 1947, F. Zorzi e A. Pasa scavarono il deposito 
della grotta del Mondo, sempre sui Lessini, con industrie del Paleo­
litico superiore 

N egli stessi anni venivano iniziate ricerche sistematiche nei de­

positi delle grotte dei Colli Berici, nel Vicentino. Ne fu promotore 

d Co. Dott. A da Schio, che avendo scoperto nel 1948 una grotta, la 

cui apertura era stata pressochè totalmente chiusa dal deposito di riem­
pimento, chiese l'intervento dello scrivente per assicurarne lo studio 

13) 0AKLEY, in litteris. 

14) CoRRAIN C., Il frcunmento di frontale umano della Ca' Verde (Verona), 

Mem. Museo Civ. St. Nat. Verona, XI 1963. 

15) PASA A., I depositi quaternari del Ponte di V eia - I. Geomorfologia -

II. La Fauna, Mem. Museo Civ. St. Nat. Verona, 20 1950. DuRANTE - PASA M. V., 

I depositi quaternari del Ponte di Veia · III. La Flora, Mem. Museo Civ. St. Nat. 

Verona, 2° 1950. BROGLIO A., LAPLACE G., ZoRZI F., I depositi quaternari del 

Ponte di V eia - Le industrie, Mem. Museo Civ. St. N a t. Verona, in corso di 

stampa. 

16) ZoRZI F., Preistoria veronese - insediamertti e stirpi, Verona e il suo ter· 

ritorio, 1960. 
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Fig. 8 - Grotta E di Veia: industria epigravettiana. 2/3 della grand. nat. 

(Da BROGLIO-LAPLACE-ZORZI, 1963 ) . 

scientifico. Vennero così esplorati i depositi di Grotta Marilisa, di 
Grotta Elisa, e dei Covoli della Sengia Bassa di San Cassiano, nei 

-

quali non si trovarono però industrie sicuramente paleolitiche 17) . N el 
19 51 iniziammo lo scavo del deposito della Grotta del Broion (fig. 9 ), 
in, seguito ai ritrovamenti fatti in uno scavo di assaggio dal Dott. G. 
Perin. Nella prima campagna scoprimmo nella « Grottina delle mar­
motte )) detta poi « Grottina sepolcrale )) alcuni resti umani, mano-

17) LEONARDI P., Seconda campagna di scavo nelle Grotte dei Berici, Riv. 

Scienze Preist. 4°, 1949; Stratigrafia del deposito quaternario della grotta Marilisa 

da Schio nei Colli Berici (Vicenza), Rend. Ace. Naz. Lincei, s. VIII, vol. VI, 1949. 

LEONARDI P., BROGLIO A., I Covoli della Sengia Bassa di San Cassiano nei Berici 

(Vicenza), Bull. Paletn. Ital., 71-72, 1962-63. 
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Fig. 9 - Sezione longitudinale del deposito della Grotta del Broion (rilievi 

di P. LEONARDI, A. BROGLIO e I. CANEVA). Le industrie mustieriane sono state 

raccolte negli strati R-I; una punta d'osso proviene da H l-4; l'industria gra­

vettiana dagli strati E-C. 

e qualche manufatto: denti di cervo forati, e piccole punte a 
dorso 18) (fig. IO, nn. 6-ll). Il tutto è probabilmente quanto resta di 
una sepoltura del Paleolitico superiore con corredo, che doveva tro-

18) LEONARDl P., La Grotta del Broion nei Colli Berici (Vicenza). Nuova sta· 

zione preistorica con industria paleolitica gravettiarw. Riv. Scienze Preist., 6°, 1951. 
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var,si alla sommità del deposito pleistocenico della grottina e quindi 
soggetta a sconvolgimenti e manomissioni. 

Le ricerche nella Grotta del Broion vennero riprese nel 1953-
1954 19) e quindi, colla collaborazione del Gruppo Grotte « G. Tre-

9 IO 

Fig. lO - Industrie del Paleolitico superiore della Grotta del Broion. Punta 

d'osso arcaica (n. l); Gravettiano (nn. 2-5) ; Epigravettiano (nn. 6-11). Grand. 

nat. (Da LEONARDI, 19-62). 

19) LEONARDI P., Nuove ricerche sulla stratigrafìa e sulle industrie del Paleo­

litico superiore della Grotta del Broion nei Colli Berici (Vicenza), Riv. Scienze 

Preist., 9°, 1954. PASA A., Primi risultati della indagine paleontologica sui ma· 

teriali scavati nelle grotte di S. Cassiano (Colli Berici), (Vicenza), Ann. Univ. 

Ferrara, n. s. se:z;. IX, vol. I, 1953. 
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Fig. 11 - Industria mustieriana della Grotta del Broion. 2/3 della grand. 

nat. (Da LEONARDI, 1962). 
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Fig. 12- Covolo Fortificato di Trene: interno. (Da LEONARDI-MANCINI-PASA 1959). 

visiol )) della sezione di Vicenza del Club Alpino Italiano, dal 1960 
fino ai nostri giorni 20) . Attualmente il deposito del Broion è stato sca­
vato fino alla profondità di IO metri; esso ha rivelato nella « Sala 
Grande )) una magni,fica serie di sedimenti di età wiirmiana, che pog­
giano su una stalagmite, sotto la quale si trovano depositi più an­
tichi, ancora inesplorati. La serie wiirmiana di questa grotta è di 
estremo interesse, sia per la sua ampiezza, che per gli abbondanti 
resti faunistici che permettono di ricostruire le variazioni climatiche 
succedutesi durante l'ultimo periodo glaciale nei nostri colli. La pre­
senza dell'uomo è documentata da industrie litiche del Paleolitico 
medio nella parte bassa del �deposi t o (fig. Il) e da industrie del 
Paleolitico superiore nella parte alta (fig. 10, nn. 1-5). Lo scavo della 
« Sala Grande )) ha messo in luce una galleria laterale, il cui ingres­
so era del tutto os,truito dal deposito di riempimento; la parte più 

20) LEONARDI P., BROGLIO A., Quatrième campagne de fouille dans la grotte 

du Broion, Bull. Soc. Etudes Rech. ,Préhist. Les-Eyzies, 10°, 1960. LEONARDI P., 

Nuova stazione mustieriana con resti di Leone speleo nella Grotta del Broion sui 

Colli Berici, Mem. Ace. Naz. Lincei, s. VIII v. 6°, 1962. 
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Fig. 13 - Grotta di Paina: interno. (Da LEONARDI, 1959). 

interna della galleria, denominata « Grotta del Leone )), ha rivelato 
una paleosuperficie risalente al Paleolitico medio, con qualche stru­

mento litico e resti faunistici in superficie. 

Sempre sui Colli Berici, altre grotte s::mo state oggetto di ricer­
che sistematiche organizzate in collaborazione dall'Istituto Ferrarese 

di Paleontologia Umana e dal Gruppo Grotte « G. Trevisiol )) di 
Vicenza. Nel 1956 è stato scavato il deposito di riempimento del 

Covolo Fortificato di Trene (fig. 12), in cui si rinvennero resti di 

faune pleistoceniche e una bella industria di tipo gravettiano, alla 
quale era associata una tipica c< foglia di lauro ))' l'unico manufatto 

paleolitico di questo tipo sinora rinvenuto in Italia (fig. 14, nn. l-
6) 21 ). Nel 1957-58 è stato iniziato lo scavo del deposito della grotta 
di Paina (fig. 13), che ha datò anch'esso resti di fauna pleistocenica 

21) LEONARDI P., MANCINI F., PASA A., Il Cavolo Fortificato di Trene nei 

Colli Berici orientali (Vicenza), stazione preistorica con industria gravettiana. Bu1J. 

Paletn. Ital., 68°, 1959. LEONARDI P., Une feuille de laurier solutréenne dans la 

grotte de Tre11e, Bull. Soc. Études Rech. Préhist. Les Eyzies, 10, 1960. 
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Fig. 14 - Industrie gravettiane tardive di Trene (nn. 1-6) e di Paina (nn. 

7-10). Grand. nat. (Da LEONARDI-MANCINI-PASA 1959 e da LEONARDI-PASA­

BnoGLio-RoNCHETTI, 1962). 
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ed un'industria pure di tipo gravettiano, caratterizzata dalla presen­

za di belle punte a dorso e cran 22) (fig. 14, nn. 7-10). 

Infine dal 1959 al 1961 si sono iniziate le ricerche nel deposi,to 
della Grotta maggiore di San Bernardino, sempre sui Colli Berici. In 

questa grotta, nota nelle cronache vicentine per essere stata abitata 

da San Bernardino da Siena, e per la strage, da parte delle milizie 

imperiali, degli abitanti di Mossano che vi avevano cercato rifugio 
durante la guerra della lega di Cambrai contro Venezia, il deposito 
di riempimento venne quasi totalmente asportato nel 1890, per rica­

varne fertilizzanti. R. Fabiani riusciva a raccogliere alcuni resti fos­
sili, alla fine dei lavori 23) .  All'imboccatura della grotta, sotto il gran­
de muro medioevale che ne chiuse l'ingresso, rimase fortunatamente 

intatta la parte più profonda del dep03ito, che è stata parzialmente 

scavata (fig. 15). E' stato trovato un piccolo dembo di deposito, con 

qualche strumento riferibile al Pa!eolitico superiore 24) ;  al di sotto, 

per uno spessore di m. 3,50, una serie pleistocenica con fauna e in­

dustrie del Paleolitico medio, relativamente abbondanti negli strati 
con « focolari )), alla base, nella parte mediana, e alla sommità del 

deposito 25). Di particolare interesse l'industria degli strati superiori, 
che per le sue caratteristiche tipologiche rappresenta veramente un 

nuovo complesso del Paleolitico medio, che abbiamo chiamato « Ber­

nardiniano )) 26) (fig. 16) . 

In questi stes3i anni il Gruppo Grotte cc G. Trevisiol )) intensifi­
cava le ricerche di insediamenti preistorici in superficie sui Colli Be­
rici, individuando le stazioni mustieriane del Monte Rosso, alla estre-

22) LEONARDI P., PASA A., BROGLIO A., RoNCHETTI G., La stazione preistorica 

del Cavolo di Paina nei Colli Berici (Vicenza), Riv. Scienze Preist., 17o, 1962. 

23) FABIANI R., La fauna fossile della Grotta di S. Bernardino nei Colli Berici, 

Atti R. Ist. Veneto SS.LL.AA., 62° 1903. 

24) LEONARDI P., BROGLIO A., Paleolitico superiore in situ nel deposito plei­

stocenico della Grotta di San Bernardino nei Colli Berici orientali (Vicenza), Atti 

1st. Veneto SS.LL.AA., 119°, 1961. 

25) LEONARDI P., Industria micromustieriana denticolata in situ nella Grotta 
di S. Bernardino presso Mossano nei Colli Berici orientali. Atti Ist. Veneto SS.LL. 
AA., 117, 1959; Risultati della prima campagna di scavo nella stazione mustieriana 
eli San Bernardino nei Colli Berici orientali, ibidem. 

26) LEONARDI P., BHOGLIO A., Il Bernardiniano, nuova industria litica muste­

riana, Atti Ist. Veneto SS.LL.AA., 120°, 1962. 
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Fig. 15 - Sezione del deposito mustieriano della Grotta maggiore di San 

Bernardino (Da LEONARDI-BROGLIO 1962). 



81 -

7 

11 

14 

10 

Fig. 16 - Industria mustieriana microlitica (Bernardiniano) della Grotta mag­

giore di San Bernardino. Grand. nat. (Da LEONAnm-BnoGLIO 1962). 
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mità meridionale dei Colli 27) e di Ca' Carlan, presso la Grotta di 
Paina 28) . 

Sempre nel Vicentino, vennero scoperte, nello stesso periodo, al­

tre quattro stazioni mustieriane: due da A. Menin, sul M. Madarosa 

e a Nogarole in Val del Chiampo 29), altre due da M. Bassan, sui ter­

razzi dell'Astico presso Calvene e sul colle di Montecchio Pre­

calcino 30). 

Sull'Altopiano di Asiago, il Gruppo Grotte di Asiago trovava 

altre interessanti stazioni: la Cava degli Orsi, con industria mustie­

riana, illustrata da C. Maviglia 31), la Grotta Ohar de Leute, pure con 

industria mustieriana, scavata sotto la direzione di R. Battaglia pri­

ma, poi dello scrivente 32). Più recentemente, presso Asiago, ve­

niva scavato da A. Broglio il deposito del Ripar.) Battaglia, con una 

ricchissima industria epigravettiana 33). 

N el Veronese, dopo lo scavo delle Grotte di V eia di cui si  è 
detto, vennero scavati altri depositi di grande interesse. Nel 1957 

F. Zorzi e F. Mezzena procedettero allo scavo del Riparo Mezzena, in 

Val d'Avesa, contenente un'industria mus·tieriana estremamente ab-
l 

bondante 34). Nel 19·58-59 A. Palma di Cesnola scavò il vicino Riparo 

Zampieri, con deposito e industria simili a quelli del Riparo Mez­

zena 35). Recentemente F. Zorzi e F. Mezzena hanno intrap·reso la 

esplorazione di un grande giacimento con industrie del Paleolitico su­

periore e le prime manifestazioni artistiche sicuramente paleolitiche 

27) LEONARDI P., Il Paleolitico dell'Italia Padana, Atti I Conv. lnterr. Parlano 

Paletnologia, 1956. 

28) LEONARDI P., BROGLIO A., Le Paléolithique de la V énétie, op. ci t., p. 60. 

29) ALLEGRANZI A., BROGLIO A., Manufatti mustieriani della valle del Chiampo, 

Ann. Univ. Ferrara, n.s. sez. XV, 1°, 1959. 

30) LEONARDI P., BROGLIO A., Le Paléolithique de la V énétie, cit., p. 70. 

31) MAVIGLIA C., PRESA G., Una stazione musteriana sull'Altopiano dei Sette 

Comuni, Riv .. Scienze Preist., 9°, 1954. 

32) BATTAGLIA R., I più antichi abitatori del Veneto, cit., p. 33. LEONARDI P., 

BROGLIO A., Le Paléolithique de la V énétie, cit., p. 70. 

33) BROGLIO A., Il Riparo Battaglia al Prunno di Asiago, Atti VIII Riun. 
Scient. 1st. ltal. Preist. Protost., 1963. 

34) ZoRZI F., Prestoria veronese, insediamenti e stirpi, ci t. 

35) PALMA DI CESNOLA A., Gli scavi nel Riparo Zampieri presso Avesa, Mem. 

Museo Civ. St. Nat. Verona, IX, 1961. 
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del Veneto, il Riparo Tagliente in Valpantena 36) . Altri depositi del 
Veronese sono stati oggetto di scavi di assaggio, come il Riparo FlaM 
minia, con industria mustieriana. 

Nello stesso periodo venivano intensificate le ricerche in super­
ficie nei Monti Lessini, da parte di numerosi ricercatori veronesi 37) . 

Tre industrie acheuleane venivano individuate, a Lughezzano, sul 
Monte Gazzo e a Ceré. :Manufatti mustieriani venivano raccolti in nu­
merose località: Ca' Roncati, Montericco, Roccolo Ferroni, S. Vincen­
zo, Torricelle, Vaio della Gallina, Vaio del Borago, Monte Calzarega, 
Tre Tempi, Monte Gazzo, Monte Tondo, Monte Pipaldolo, Vaio della 
Pernisa, V aio delle Ca v azze, Corrubio, Montecchio, Maso e Tramai 
di Negràr, Trancia di Lughezzano, Campolongo di Basalovo, Monte 
Alto e Torricella Orti di Marcellise, Monte Cillario, Azzago, Monte 
Birone presso San Giovanni Ilarione. 

Presso Udine, a Risano, C. Corrain ha segnalato recentemente 
la scoperta di un'amigdala acheuleana, piuttosto grossolana 38) . Nello 
stesso terreno sono stati trovati altri manufatti preistorici eterogenei: 
ciò lascia dei dubbi quanto alla effettiva provenienza dell'amigdala. 

Nel Carso Triestino, sono state riprese recentemente le ricerche 
sistematiche sotto la direzione di A. M. Radmilli; i depositi della 
Grotta Azzurra di Samatorza e della Grotta dei Ciclami hanno rive­
lato industrie di probabile derivazione romanelliana, riferite da A. 
M. Radmilli al lVIesolitico 39) . 

In Lombardia, i soli manufatti che sembrano riferihili al Paleo� 
Iitico, sono i pochi pezzi provenienti dalla Caverna del Buco del 
Piombo, riferiti da C. lVIaviglia al Paleolitico medio e superiore 40) 

36) Zonzr F., MEZZENA F., Grezzana. Notiziario Riv. Scienze Preist., 18° 1963, 

p. 307. 

37) ZoRZI F., Un'amigdala acheuleana scoperta a Lughezzano di V alpantena 

nel quadro del Paleolitico inferiore e medio veronese. Mem. Museo Civ. St. Nat. 

Verona, VII, 1959. 

38) CoRHAIN C., N o tizie di trova menti litici a Risano nel Friuli, Riv. di An­

tropol., 44°, 1957. 

39) RADMILLI A. M., Il Mesolitico nel Carso triestino. Atti VII Riun. Scient. 

I st. I tal. Preist. Protost., 1963. 

40) MAVIGLIA C., Il Paleolitico superiore nel giacimento pleistocenico del 

Buco del Piombo, Atti Soc. Ital. SS.NN., 78° 1939; Sulla presenza di oggetti litici 

preistorici nella Caverna del Buco del Piombo, Atti Soc. Ital. SS.NN., 79o 19'40. 

DE MINERBI L., MAVIGLIA C., Manufatti nwsteriani nelle caverne del Buco del 

Piombo, Riv. Scienze Preist. 9°, 1954'. 
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e quelli raccolti nella grotta del Tanun in Brianza, e giustamente 

riferiti da V. Fusco al Mustieriano 41) . C. Corrain e O. Cornaggia 

Castiglioni hanno recentemente segnalato il ritrovamento di resti 

umani di probabile età pleistocenica provenienti da Arena Po e 
Spessa (Pavia) 42) . 

Abbiamo c JSÌ elencato breve:nente le ricerche, le scoperte, gli 

si:udi sul Paleolitico nel versante meridionale delle Alpi. Nel Pie­

monte non sono noti reperti paleolitici, in Lombardia sono scarsissi­

mi; nel Verone�e e nel Vicentino abbondanti, scarsi invece nel Tre­

vigiano e nell'Udinese. Probabilmente la maggior frequenza di resti 

nel Veronese e nel Vicentino dipende in parte dall'essere state più 

intense e sistematiche le ricerche in questi territori, in parte dal 

numero notevole di grotte e ripari che hanno permesso la conserva­

zione dei depositi pleistocenici. 

Il Paleolitico inferiore è rappresentato complessivamente da po­

chi reFer�i. E' incerta, a nostro avviso, la presenza dell'Abbeviliano, 

che sarebbe documentata soltanto dal manufatto di Quinzano. L'Acheu­

leano ci sembra invece sufficientemente rappresentato dai bifacciali 

di Quinzano e Lughezzano. 
J 

.Le industrie del Paleolitico medio sono notevolmente diffuse, dal­

la Lombardia al Carso; i depJsiti dei Monti Lessini e dei Colli Be­

rici hanno rivelato industrie ricche e ben caratterizzate tipologica­

meni:e. Molte di esse possono essere attribuite ai complessi mustieria­

ni noti; rimangono però spesso da chiarire i rapporti evolutivi che 

possono sussistere fra tali complessi, e la loro successione cronologica. 

Sono state ricon:lsciu�e: industrie mustieriane di tipo La Quina 

(Quinzano, Monte Loffa); un'industria mustieriana arcaica, dentico­

lata (San BernardinJ, strati inferiori); un'industria mustieriana mi­

crolitica con caratteri originali, che abbiamo chamato « Bernardi­

nia-r:.o )) (San Bernardino, strati superiori); industrie mustieriane fi­

nali di tecnica levalloisiana, vicine al Charentien oriental individuato 

da H. de Lumley nella regione mediterranea francese (Riparo Mez­

zena, Riparo Zampieri, Grotta del Broion); industrie mustieriane 

. 
41) Fusco V., Reperti litici di facies paleolitica in una grotta dell'Alta 

DT2anza Archeologica, 1958. 

4.:) CoRRAIN C., CoRNAGGIA C.>\STIGLIONI 0., Resti umani fossili di presum:bile 

clù plcistocenica rinvenuti in territorio lontbardo, Natura, 54°, 1963. 
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deTiicJlate che provvisoriamente possono essere raggruppate come 
« Mustieriano alpino )) 43). 

Le i�dustrie del Paleolitico superiore possono invece essere ri­
ferite ad almeno tre fasi distinte. Alla più antica va senz'altro rife­
rita l'industria di Grotta A di Veia, che è stata interpre1ata da G. 
L::tp1ace F. Zorzi e A. Broglio come una fc>.c.JJ regressiva del Sinteto­
tipo del Paleolitico superiore, e dovrebbe essere quindi grosso modo 
co3va delle industrie castelperroniane e au:;:ignaziane francesi. A questa 
fase può essere attribuita, per la sua posizione s1ratigrafica, la punta 
d'osso dello Etrato H del Broion. Vi sono poi alcune industrie riferibili 
ad un Gravettiano tardivo, presen!:i nelle Grotte del Broion, di Trene 
c Paina nei Berici. Grotta C di Veia potrebbe essere ancora più re­
c:mte; mentre con l'industria del Riparo Battaglia possiamo dire di 
esJere già nell'Epigravettiano. All'Epigravetf1ano possono essere ri­
ferite a·.1che le industrie della Grottina sepo!crale del Broion e di 
Grotta E di V eia, data la loro posizione stratigrafica. 

Indu:trie mesolitiche, di derivazione romanelliana, sono presenti 
s )ltanto nella Grotta azzurra di Samatorza e nella Grotta dei Ci eia­
mi del Carw triestino. Nelle altre regioni non sono state finora se­
gna 1ate industrie di derivazione paleolitica e di età olocenica. 

Come si vede, il quadro del Paleolitico nel versante alpino me· 
rldicnale d è notevolmente arricchito; sono assai aumentate le no­
stre conosc3nze e si sono aperti nuovi problemi. Il proseguimento 
delle ricerche in corso permetterà di ampliare ancora il numero dei 
dati e di chiarire ulteriormente il quadro della successione delle in­
dustrie paleolitiche dell'Italia settentrionale. 

43) LEONARDI P., BROGLIO A., Il Paleolitico del Veneto, Miscelanea e n ho­

w.·�naje al Abate Henri Bnuil. T. II, in corso di stampa. 


